
spetto dell’orario lavorativo e contro ogni
forma di discriminazione durante lo svol-
gimento del lavoro, la dirigenza aziendale
di Poste italiane spa ha diramato delle
disposizioni che, a detta dello scrivente
nonché delle stesse organizzazioni sinda-
cali, risultano di inaudita gravità;

con un comunicato della direzione
centrale delle risorse umane la società ha
infatti imposto a tutte le strutture azien-
dali periferiche di comunicare giornal-
mente i nominativi dei lavoratori aderenti
allo sciopero, in luogo dei soli riepiloghi
numerici che venivano richiesti in passato.
La direzione inoltre, interpretando in
modo palesemente strumentale e unilate-
rale le disposizioni del Contratto collettivo
nazionale di lavoro vigente, ha impartito
precise direttive circa la sanzionabilità in
via disciplinare del comportamento degli
addetti al recapito della corrispondenza
che aderiscano allo sciopero rifiutando le
prestazioni aggiuntive a quelle giornal-
mente dovute;

tali disposizioni da quanto denun-
ciato dalle parti sindacali determineranno
decine di migliaia di lavoratori che ver-
ranno sanzionati nonché un pesante clima
intimidatorio;

la denuncia di comportamenti anti-
sindacali a Poste italiane spa trova con-
ferma nel fatto che, proprio in questi
giorni, la magistratura del lavoro ha ac-
colto un ricorso ex articolo 28 della legge
n. 300 del 1970 presentato da una orga-
nizzazione sindacale, che definisce il com-
portamento dell’azienda in questione « cla-
morosamente antisindacale » –:

quali atti abbia preso o intenda pren-
dere per verificare le denunce fatte alla
dirigenza di Poste italiane spa di persi-
stenti, diffusi e reiterati comportamenti
antisindacali, e qualora queste trovino
conferma quali iniziative vorrà assumere
per far sı̀ che tali gravi comportamenti
cessino. (4-03483)

* * *

DIFESA

Interrogazione a risposta scritta:

CENTO. — Al Ministro della difesa. —
Per sapere – premesso che:

l’aeronautica militare ha dedicato il
piazzale d’ingresso dell’aeroporto di Ciam-
pino ad Italo Balbo, noto fascista;

Italo Balbo è noto alla storia per la
sua militanza fascista e squadrista con
numerose inchieste della magistratura di
allora sulla partecipazione a numerosi
fatti delittuosi, tra cui l’omicidio di don
Minzoni;

il « piazzale Italo Balbo » è collo-
cato proprio all’interno dell’aeroporto più
prestigioso dal quale cioè partono e arri-
vano i voli di Stato e nel quale atterrano
i capi di Stato in visita ufficiale in Italia;

questa intitolazione rappresenta l’en-
nesimo episodio che utilizza la toponoma-
stica stradale per far passare pericolosi
messaggi di riabilitazione storica di per-
sonaggi di indubbia integrità morale –:

quali siano le valutazioni su questa
intitolazione del piazzale interno all’aero-
porto di Ciampino ad una persona che
non si è sicuramente distinta per integrità
morale e se pertanto il Ministro non
ritenga opportuno revocare questa intito-
lazione. (4-03485)

* * *

ECONOMIA E FINANZE

Interrogazioni a risposta scritta:

PATARINO, LISI, VILLANI MI-
GLIETTA, GALLO, CANELLI, LA GRUA,
FATUZZO, MEROI, TAGLIALATELA, AN-
GELA NAPOLI, CANNELLA, ANTONIO
PEPE, LAMORTE, ONNIS, GIRONDA VE-
RALDI e CARUSO. — Al Ministro dell’eco-
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nomia e delle finanze, al Ministro delle
attività produttive. — Per sapere – pre-
messo che:

l’Agenzia Sviluppo Italia versa in gra-
vissime condizioni economiche;

una tale condizione di crisi diventa
sempre più preoccupante perché a farne le
spese sono tanti giovani che, singolar-
mente, in società o in cooperative, hanno
investito tutte le loro risorse (e spesso i
risparmi dei propri genitori) facendo ri-
corso alle leggi di finanziamento gestite
dalla agenzia;

numerosi sono i progetti di nuove e
costituende imprese cui hanno dato e
stanno dando vita i predetti giovani che
hanno ricevuto, già da tempo, il parere
favorevole del Cda e, al termine di un iter
lungo e complesso, sono in attesa solo del
contratto di finanziamento;

in virtù di quei pareri favorevoli
molte di quelle imprese si sono fortemente
indebitate per fare i necessari investi-
menti;

l’impossibilità di onorare i debiti con-
tratti per il mancato rispetto da parte
dell’Agenzia della stipula del contratto di
finanziamento rende sempre più dramma-
ticamente incerta la sopravvivenza delle
imprese;

l’intera situazione assume nello
stesso tempo aspetti assurdi e grotteschi se
si considerano le ingenti spese già soppor-
tate dallo Stato per l’analisi e la valuta-
zione di quei progetti, che, se venissero
prontamente finanziati assicurerebbero
grandi possibilità occupazionali –:

se non ritengano di intervenire con la
massima urgenza per:

a) fare i necessari approfondimenti
per avere piena contezza dei danni arre-
cati alle imprese che hanno in corso
programmi di investimenti ai sensi delle
leggi n. 236 del 1993, n. 95 del 1995,
n. 135 del 1997 e n. 448 del 1998, che
hanno trovato organica sistemazione al

titolo 1 del decreto n. 185 del 2000 sotto
la definizione di « misure per l’Autoim-
prenditorialità »;

b) fornire il quadro preciso (per
numero di imprese, per investimenti com-
plessivi previsti, per numero di occupati e
per le risorse finanziarie necessarie allo
sblocco delle diverse pratiche) delle
aziende che, dopo aver superato positiva-
mente la prima fase di progettazione,
hanno concluso anche quella della proget-
tazione esecutiva e sono in attesa solo
della firma dell’amministratore delegato;

c) stabilire tempi e modi per defi-
nire l’intera vicenda, tenendo conto che le
imprese hanno già avviato i programmi di
spesa e attendono solo la stipula dei
contratti di finanziamento;

d) considerare l’ipotesi di un prov-
vedimento d’urgenza per il reperimento e
l’assegnazione dei fondi;

e) autorizzare immediatamente Svi-
luppo Italia alla sottoscrizione dei con-
tratti per le imprese che hanno concluso la
fase della progettazione esecutiva al fine di
garantire alle stesse la possibilità di for-
nire agli istituti di credito sufficienti ga-
ranzie sulla loro capacità di onorare i
debiti contratti. (4-03472)

ANGELA NAPOLI. — Al Ministro del-
l’economia e delle finanze, al Ministro delle
attività produttive, al Ministro del lavoro e
delle politiche sociali. — Per sapere –
premesso che:

il decreto legislativo n. 185 del 2000,
affidando a Sviluppo Italia la gestione
delle forme di incentivazione che fanno
riferimento alle leggi nn. 236 del 1993, 95
del 1995, 608 del 1996, 135 del 1997 e 448
del 1998, ha unificato i fondi per il finan-
ziamento di queste forme di agevolazione
dell’imprenditorialità giovanile, preceden-
temente distinti in autoimpiego ed autoim-
prenditorialità;

l’unificazione dei fondi, a causa del
successo riscosso dalle forme di autoim-
piego previste al titolo II del decreto
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legislativo in questione, ha di fatto com-
portato un « prosciugamento » degli stessi,
con la conseguenza che circa una cinquan-
tina di neo-aziende, facenti capo alla
forma di autoimprenditorialità, previste al
titolo I dello stesso decreto, sono prossime
alla bancarotta;

le singole iniziative imprenditoriali
che fruiscono degli incentivi di cui al titolo
I del decreto n. 185 del 2000, infatti,
comportano un impegno di risorse, finan-
ziarie ed umane, molto più consistenti
rispetto a quelle richieste dal « Prestito
d’onore »;

i progetti delle neo-aziende di cui al
titolo I del decreto in questione, dopo aver
superato le fasi di valutativa (F1) ed ese-
cutiva (F2) hanno proseguito con i primi
investimenti che in taluni casi sono arri-
vati al 50 per cento del valore del progetto;
pertanto, le imprese interessate hanno già
avviato, per esplicita richiesta di Sviluppo
Italia, i propri programmi di spesa, con
risorse proprie, e/o con affidamenti ban-
cari;

lo scorso 3 maggio 2002 il dicastero
dell’economia e delle finanze ha bloccato
qualsiasi ulteriore impegno finanziario da
parte di Sviluppo Italia, per cui le imprese
che attendono solo la firma del contratto
non possono far fronte agli impegni as-
sunti in conseguenza dei primi investi-
menti;

chiaramente tutto avrà conseguenze
in termini di lavoro e peraltro nella parte
di territorio nazionale che già presenta
alto tasso di disoccupazione, alla luce del
fatto che il maggior numero di imprese
interessate vede coinvolto il Mezzogiorno
d’Italia –:

se, prendendo atto della politica di
riordino posta in essere dai nuovi ammi-
nistratori di Sviluppo Italia, non ritengano
necessario ed urgente avviare le iniziative
utili a reperire le risorse finanziarie ne-
cessarie a coprire gli investimenti pro-
grammati per la realizzazione dei progetti
facenti capo al titolo I del decreto legisla-
tivo n. 185 del 2000. (4-03479)

LO PRESTI. — Al Ministro dell’econo-
mia e delle finanze. — Per sapere – pre-
messo che:

l’Istituto poligrafico e Zecca dello
Stato ha presentato il bilancio d’esercizio
e il bilancio consolidato 2002 con un utile
pari a 40,9 milioni di euro;

un risultato positivo, sotto l’aspetto
contabile, presentato con molta enfasi dal
vertice aziendale che tuttavia nasconde
numerosi problemi irrisolti del cosiddetto
« risanamento aziendale » più volte annun-
ciato dall’ex presidente Iri;

un’attenta lettura dei dati contabili
attribuisce questo « successo » a:

fattori eccezionali non ripetibili le-
gati alla commessa euro, gestita peraltro
con pesanti extracosti e con scarsa lungi-
miranza: attualmente la Zecca è ferma per
mancanza di commesse, in assenza di una
politica commerciale dell’IPZS, con ben 25
linee di produzione, su 28, completamente
bloccate;

dalla vendita delle Cartiere Miliani
di Fabriano, prestigioso marchio ceduto
per circa 40 milioni di euro. Non sono
state cedute, viceversa, aziende come Edi-
talia, che hanno accumulato negli ultimi
quattro anni circa 30 miliardi di perdite;

al minore onere sostenuto, pari a
150 miliardi annui, caricato nelle casse
dello Stato, per il prepensionamento di
circa 3.000 operai di elevata qualifica-
zione, con competenza professionale non
sostituibile rapidamente. Una ulteriore
perdita di valore dell’Ente;

al contributo di 80 miliardi erogati
dal bilancio statale per la ristrutturazione
dell’Istituto;

di converso, i dati contabili non men-
zionano il notevole ridimensionamento
delle aree d’affari dell’Istituto registrato
nel 2001, proseguito nel 2002, che ha visto
l’Ente perdere porzioni importanti della
modulistica fiscale (tra cui 730 – UNICO)
tutte le lotterie, sia istantanee che tradi-
zionali, il Bingo, un costante decremento
delle commesse pubbliche e una per-
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dita di fatturato persino nella Gazzetta
Ufficiale, ridottasi di un terzo nelle copie
stampate e vendute. Un’autentica voragine
che i futuri amministratori avranno in
dote –:

quale sia il giudizio del Ministro
interrogato su quanto descritto in pre-
messa;

se sia vero che, in base al piano
industriale presentato dagli attuali ammi-
nistratori, l’IPZS sarà a breve trasformato
in SPA;

in caso affermativo se tale decisione
è stata assunta sulla scorta di un audit
svolto da un advisor di fiducia del Ministro
dell’economia;

nell’ipotesi di cui sopra quali stru-
menti finanziari e di gestione saranno
effettivamente assegnati all’IPZS per svol-
gere la sua nuova missione;

se risponda al vero la circostanza che
in relazione alle assicurazioni fornite dagli
attuali amministratori sullo stato finanzia-
rio dell’Istituto il contributo destinato alla
ristrutturazione aziendale, trasformato in
fondo di dotazione, sia stato ridotto di 400
miliardi;

se non si ritenga, infine, che il qua-
dro descritto, se rispondente al vero, non
salverebbe l’Istituto – come sostenuto an-
che recentemente dalla Corte dei conti –
e le sue maestranze da una precoce dis-
soluzione per la mancanza di solide basi
finanziarie e patrimoniali e di un credibile
assetto industriale nel caso di una rapida
privatizzazione. (4-03490)

* * *

GIUSTIZIA

Interrogazioni a risposta in Commissione:

MAZZARELLO, PINOTTI, ROGNONI,
BURLANDO, BONITO e CARBONI. — Al
Ministro della giustizia. — Per sapere –
premesso che:

il detenuto Bruno Turci, con un cu-
mulo di condanne per sequestro di per-
sona, rapina e altro, imputato in un pro-
cesso quale elemento di vertice di una
organizzazione criminale si è dato alla
fuga, con successo venerdı̀ 5 luglio 2002, a
Genova;

da alcuni mesi diversi « capi » di
organizzazioni mafiose e criminali per
ragioni diverse lasciano i luoghi di deten-
zione creando un vasto allarme nell’opi-
nione pubblica;

nel caso genovese risulterebbe che il
Bruno Turci, lasciato il carcere di Marassi
per un permesso, non sarebbe più stato
controllato –:

quali siano le cause e le responsabi-
lità di una tale grave evasione;

come intenda intervenire il suo Mi-
nistero, responsabile della custodia, per
impedire il protrarsi di tali inquietanti
fenomeni. (5-01132)

PISAPIA. — Al Ministro della giustizia.
— Per sapere – premesso che:

da notizie stampa, si è appreso che,
in data 30 giugno 2002, un detenuto ri-
stretto presso il carcere del Cerialdo (Cu-
neo), Mauro Fedele, sarebbe deceduto a
seguito di un arresto cardiocircolatorio;

come riportato dalla stampa, secondo
i familiari sarebbero stati rinvenuti evi-
denti segni blu sul corpo di Mauro Fedele
(sul collo, sull’addome e all’interno delle
cosce);

tale circostanza solleva il dubbio che
il decesso sia stato quindi causato da
presunte violenze perpetrate nei confronti
dello stesso detenuto;

il giorno prima del decesso, due fra-
telli di Mauro Fedele avevano avuto un
colloquio col detenuto all’interno dell’isti-
tuto penitenziario, e le sue condizioni –
come dichiarato dai familiari – erano più
che buone, non presentava alcuna ferita e
aveva detto di non avere problemi di
salute;
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